
Portatori di handicap 
 
I luoghi di lavoro devono essere strutturati tenendo conto, se del caso, di eventuali lavoratori portatori di 
handicap. 
L'obbligo vige, in particolare, per le porte, le vie di circolazione, le scale, le docce, i gabinetti e i posti di 
lavoro utilizzati o occupati direttamente da lavoratori portatori di handicap. 
La disposizione non si applica ai luoghi di lavoro già utilizzati prima del 1° gennaio 1993, ma debbono essere 
adottate misure idonee a consentire la mobilità e l'utilizzazione dei servizi sanitari e di igiene personale. Se 
l'edificio è successivo al 1989 o se l'attività è stata avviata dopo quella data, deve essere garantita almeno 
l'adattabilità. 
 

Collocamento non obbligatorio in luoghi di lavoro non aperti al pubblico 
I luoghi devono essere adattabili, ovvero presentare la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito 
a costi limitati, allo scopo di renderlo completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di persone con 
ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale. 

 
Collocamento obbligatorio in luoghi di lavoro non aperti al pubblico 
I luoghi devono essere accessibili, ovvero presentare la possibilità, anche per persone con ridotta o 
impedita capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l'edificio e le sue singole unità immobiliari e 
ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e 
autonomia.  
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